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ANCHE SUL WEB Non solo articoli e foto per il torneo di
Martigny, a cui diamo ampio spazio qui sotto, ma anche
un servizio online interamente dedicato alla due giorni
delle nostre Selezioni cantonali U13. Lo potrete trovare
nei prossimi giorni sul portale online ticinowebtv.ch,

sotto l’apposita categoria dedicata a Ticinobasket. Ri-
cordiamo inoltre che sulla nostra pagina Facebook (Ti-
cinobasket (ATP)), per gentile concessione dello stu-
dio fotografico Michela Locatelli (photolocatelli.ch),
potete trovare diverse foto del weekend di Martigny.

CAMP FAIDO Infine, durante le vacanze di Pasqua, Ti-
cino Basket organizza un campo di allenamento dal 4
al 7 aprile con le due selezioni U15, maschile e femmi-
nile. Non solo basket ma anche attività collaterali, tra
cui due uscite a carattere culturale.

UNDER 13 Le due selezioni ticinesi hanno vinto i rispettivi tornei

A Martigny un weekend
ricco di soddisfazioni
I successi in Vallese
confermano la bontà
del lavoro svolto. Inoltre
Viktoria Ranisavljevic
della SAM è stata eletta
miglior giocatrice.

È andato oltre ogni più rosea
aspettativa il torneo di Martigny
dedicato alle selezioni U13 can-
tonali e andato in scena nel fine
settimana del 10 e 11 marzo scor-
so. Il Ticino, lo ricordiamo, vi
partecipava con due selezioni, u-
na maschile e una femminile, se-
lezioni che avevano avuto modo
di conoscersi ed assemblarsi du-
rante un campo di allenamento
di una settimana svoltosi nelle
ultime vacanze di carnevale. Eb-
bene, si può dire che il lavoro
svolto in quell’occasione, ma ov-
viamente non solo, ha dato i suoi
frutti; entrambe le selezioni han-
no infatti vinto il citato torneo,
tanto al maschile quanto al fem-
minile, con la ciliegina sulla torta
del premio per la migliore gioca-
trice andato a Viktoria Ranisavl-
jevic (della SAM Basket Massa-
g no).

Insomma, un weekend ricco di
soddisfazioni, per i ragazzi che vi
hanno partecipato, per gli alle-
natori, per gli accompagnatori
ma fondamentalmente un po’
per tutto il movimento cestistico
cantonale; una vittoria di una se-
lezione infatti, spesso non è che il
cumulo di un lavoro effettuato a
monte, in primis dalle sempre
fondamentali società locali. Due
successi che confermano quindi
il buon lavoro svolto alle nostre
latitudini con la pallacanestro
giovanile. Per la cronaca, le due
selezioni hanno vinto tutti i loro
confronti in programma. La Sele-
zione U13 maschile, liberatasi
piuttosto agevolmente delle se-
lezioni di Vallese, Vaud, Neuchâ-
tel e Friborgo (sempre almeno
una trentina i punti di scarto), ha
avuto in quella di Ginevra il suo
avversario più ostico, come di-
mostrano il +2 nel girone e il 45-
35 della finale.

In campo femminile, la forma-
zione ticinese ha a sua volta
chiuso il torneo da imbattuta, ve-
nendo a capo con buona facilità
delle selezioni giunte da Gine-
vra, dal canton Vaud e dal Valle-
se, quest’ultima sconfitta netta-
mente anche in finale (54-15).
Più che soddisfatto Roberto Bar-
zaghi, coach della U13 maschile,
il quale ci tiene a sottolineare co-
me il risultato migliore raggiunto
nel weekend di Martigny non sia
forse stato la vittoria finale in sé:
«Quello che ho visto, che più mi,
anzi ci, parlando per chi era pre-
sente, ha colpito, è stato il senso
di appartenenza dimostrato dai
ragazzi e dalle ragazze. Tutti han-
no giocato per Ticino Basket e
non per se stessi, e infatti si è
visto un bel basket giocato di
squadra. E poi c’è stato rispetto
delle regole, tanto sul parquet
quanto fuori, e chi non giocava
faceva sempre il tifo per chi era in
campo, ma tifo vero diciamo,
non soltanto perché dovuto. In
ogni caso è giusto sottolineare
l’alto livello tecnico delle due se-
lezioni ticinesi. Ma più di questo,
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per due giorni si è respirato un
bellissimo ambiente, ed è un
qualcosa che hanno percepito
tutti i presenti, accompagnatori e
genitori compresi, il che a mio
parere vale più di qualsiasi trofeo
v i nto » .

La pensano più o meno così
anche due U13 presenti al tor-
neo, Danijel Carina e Georgije
Matic, entrambi della SAM Ba-
sket Massagno, ai quali abbiamo
chiesto di parlarci un po' del tor-
neo appena vinto: «Beh è andato
bene – ci dice Danjiel – s oprattut-

to perché abbiamo vinto (ride,
ndr). Ma poi anche perché ab-
biamo giocato davvero bene, di
squadra, e alla fine ci siamo di-
vertiti parecchio, e abbiamo an-
che potuto sviluppare ancor di
più le amicizie che già si erano
create. Poi vincere è sempre bel-
lo anche perché abbiamo capito
che siamo una squadra forte e
abbiamo dimostrato che possia-
mo giocare contro tutti».

Georgjie abbiamo invece spie-
ga cosa significhi giocare contro
avversari che non si conoscono:

«È sempre bello giocare contro
nuove squadre, in Ticino ormai
ci conosciamo tutti, e a Martigny
abbiamo trovato squadre più o
meno al nostro livello, soprattut-
to la selezione di Ginevra, che un
p o’ come noi era brava nel gioco
di squadra. Ma ogni squadra ave-
va almeno 2-3 giocatori forti.
Questo per me è stato l'aspetto
più bello, oltre alla vittoria finale
ovviamente. E a Ginevra quando
affronteremo le altre selezioni
U13 degli altri cantoni andrà be-
ne come a Martigny».

Una giornata di sport
e di sano divertimento

in primo piano È andata in scena a Bellinzona per 150 ragazzini
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12 di Martigny. Ma non solo: largo anche al 
Team Ticino, impegnato nel torneo nazionale 
di Lucerna. Sempre il 12, anche la terza gior-
nata cantonale di Easy Basket. A metà aprile 
(15/16/17), Final Four cantonali. A fine apri-

le, la conferenza Finali Club con Probasket. Il 
14/15 maggio le finali dei campionati svizzeri 
di club, il 21/22 il torneo nazionale di Zurigo 
per il Team Ticino e il 27/28/29 il torneo nazio-
nale per le selezioni Under 14.

LE PROSSIME SCADENZE DI TICINOBASKET
Si inizia dal weekend che chiuderà la prossima 
settimana, nel quale sono in programma diversi 
appuntamenti. Il 12/13 marzo si disputerà, 
tanto per cominciare, il torneo nazionale Under 

ticino
basket

Una partita lunga dodici ore nel corso 
della quale si sono affrontate quasi una 
trentina di squadre senza soluzione di con-
tinuità. A farla da padrone, a non averne 
dubbi, è stata l’allegria e, soprattutto, la vo-
glia di stare assieme e di divertirsi giocan-
do a pallacanestro.

“La 12 ore di basket” – andata in scena 
per la quarta volta sabato 27 febbraio al 
Palasport di Bellinzona – si è nuovamente 
confermata qualcosa in più di una sem-
plice festa del basket. «Per la prima volta – 
come evidenzia il presidente della Pallaca-
nestro Bellinzona, Antoine Banfi – è scesa 
in campo anche una squadra proveniente 
da fuori cantone, da Basilea per essere 
precisi. E questo ci induce a credere che la 
nostra formula è interessante e merita di 
essere riproposta anche il prossimo anno».

Anche perché, e questo va pur detto, il 
pubblico ha seguito con discreto interes-
se il concatenarsi delle diverse partite che 
hanno visto calcare il parquet giocatori e 
giocatrici di tutte le età. Dai più piccoli ai 
più sperimentati tra i quali, una volta di 
più, c’erano anche almeno tre elementi di 
buon livello: Cinzia Isotta Bastianelli, Mar-
co Sassella e Roger Locatelli, che hanno 

la situazione

Scuola e sport di punta. Un problema di 
non facile soluzione che assilla non solo i 
talenti della pallacanestro e le loro famiglie. 
Due le possibilità offerta dalla scuola pubbli-
ca: il Programma talenti nelle scuole medie 
superiori e la classe liceale per talenti sportivi 
e artistici (programma questo che prevede la 
suddivisione in 5 anni del programma scola-
stico liceale, in collaborazione con il Centro 
sportivo nazionale per la gioventù di Tenero). 
Per spiegare a tutti gli interessati le offerte ed 
i rispettivi contenuti, il Dipartimento dell’e-
ducazione, della cultura e dello sport, pro-
pone a tutti gli interessati - ed in particolare 
agli allievi di terza e quarta media - una serie 
di incontri (in marzo sono previsti: il 7 alla 
Commercio di Bellinzona, il 14 alla scuola 
media di Pregassona e il 21 al Liceo di Men-
driso). Da notare che all’incontro organizza-
to nei giorni scorsi a Locarno, ha preso parte 
anche Dominique Gisin, che si è imposta nel-
la discesa libera delle Olimpiadi di Sochi nel 
2014. Una presenza, la sua, voluta dal DECS 
proprio in considerazione del suo percorso 
scolastico. Come ha spiegato lei stessa infat-
ti, nel 2004 ha conseguito la maturità liceale 
alla Sportschule di Engelberg. Per poi ripren-
dere a studiare lo scorso anno al Politecnico 
federale di Zurigo, dopo aver chiuso la sua 
notevole carriera agonistica. Insomma: il suo 
percorso sportivo e scolastico è sicuramente 
un esempio positivo non solo per gli studenti 
talenti sportivi delle scuole ticinesi. D’altra 
parte l’ex-sciatrice, nel ripercorrere la sua 
carriera di sportiva d’élite, non si è limitata 
ad evidenziare solo i suoi successi, ma si è 
soffermata anche sui momenti difficili lega-
ti agli infortuni nonché il periodo liceale e la 
sua esperienza attuale di studentessa di fisica 
presso l’ETH di Zurigo. Così gli studenti della 
Scuola professionale per sportivi d’élite, del 
Programma apprendistato presso aziende di 
formazione favorevoli allo sport di prestazio-
ne, del Programma talenti delle scuole medie 
superiori e della Classe per talenti sportivi 
del Liceo di Locarno hanno avuto l’oppor-
tunità di conoscere questo personaggio che 
ha saputo conquistare le simpatie degli ap-
passionati di sci, e non solo, grazie alla sua 
spontaneità e modestia. Senza dimenticare 
che per il DECS questo incontro ha avuto 
un’importanza particolare, perché per la 
prima volta gli studenti di tutti i programmi 
e le scuole per talenti in ambito sportivo e 
artistico (dove studiano e si formano a livello 
professionale anche diversi talenti della pal-
lacanestro) si sono riuniti per trascorrere un 
pomeriggio comune nel quale, potrebbero 
trovare gli stimoli necessari a proseguire con 
successo il rispettivo loro percorso scolastico 
e la loro carriera sportiva.

La giornata, promossa dal Dipartimento 
dell’educazione, della cultura e dello sport,
è andata in scena il 25 febbraio al Palasport.
In campo venticinque squadre di 3 x 3 provenienti
da ogni parte del nostro cantone.

Centocinquanta ragazzini im-
pegnati per un’intera giornata a 
rincorrere la cosiddetta “palla a 
spicchi” per tentare di farla entrare 
in un canestro. È, ridotto ai minimi 
termini, il senso della Giornata del-
lo sport scolastico facoltativo, pro-
mossa dal Dipartimento dell’edu-
cazione, della cultura e dello sport 
- ed alla cui organizzazione ha col-
laborato anche Ticino Basket - che è 
andata in scena il 25 febbraio al Pa-
lasport di Bellinzona. Venticinque 
complessivamente le squadre di 3 x 

3 che hanno partecipato al torneo in 
rappresentanza di quasi tutte le re-
gioni del Ticino.

Difficile evidentemente dire se fra 
i ragazzini e le ragazzine scese sul 
parquet di Bellinzona ci sono futuri 
giocatori di alto livello, ma l’obietti-
vo della giornata non era certamen-
te quello di individuare nuovi talen-
ti. Si trattava piuttosto di offrire ai 
ragazzi la conferma che la pallaca-
nestro è un passatempo divertente.

Soddisfatto comunque il Com-
missario tecnico di Ticino Basket, 

Mauro Regazzoni, proprio perché 
la giornata ha permesso a tutti i par-
tecipanti di divertirsi. «Sul campo 
- annota Regazzoni - sono state le 
squadre dell’Istituto Elvetico di Lu-
gano a dimostrarsi un po’ più con-
crete rispetto alle altre, ma comples-
sivamente il torneo ha evidenziato 
come la pallacanestro abbia ancora 
un seguito in Ticino». Soprattutto 
perché fra le compagini presenti al 
Palasport alcune provenivano dalle 
cosiddette zone periferiche del can-
tone. Tre, per esempio, le squadre 
provenienti da Airolo: una regione 
piuttosto dedita al disco su ghiaccio 
e allo sci che non alla pallacanestro 
(anche se negli anni Sessanta del 
millennio scorso, una squadra di 
Giornico ha giocato in LNB). Resta il 
fatto che a livello di reclutamento si 
tratterà di individuare delle strate-
gie capaci di avvicinare alla pallaca-
nestro sempre più ragazzi e ragazze.

«Una possibilità - spiega ancora 
Regazzoni - potrebbe stare nell’e-
ventualità di sdoppiare la sede 
della Giornata dello sport scola-
stico dedicata alla pallacanestro. 
Oltre a Bellinzona si potrebbe 
prendere in considerazione l’orga-
nizzazione di un torneo anche nel 
Sottoceneri».

Il bilancio della giornata è quindi 
positivo: i ragazzi si sono divertiti 
e gli accompagnatori non hanno 
individuato particolari problemi 
nell’organizzazione dell’evento. L’u-
nico appunto, seppur con il sorriso 
sulle labbra, giunge da Airolo. Per 
contribuire alla protezione della na-
tura infatti, i ragazzini ed i loro ac-
compagnatori hanno scelto di uti-
lizzare i mezzi di trasporto pubblici 
ed il costo del biglietto collettivo è 
stato di oltre 300.- franchi: molto di 
più di quanto avrebbero speso uti-
lizzando un pulmino...

La 12 ore di basket
l’appuntamento

dimostrato perché hanno vestito a lungo 
le maglie delle migliori squadre svizzere. 
Senza dimenticare che alla festa della pal-
lacanestro quest’anno hanno preso parte 
anche i “Ticino Bulls” che stanno ottenen-
do risultati discreti nel massimo campio-
nato di basket in carrozzina.

«Dal nostro punto di vista – annota an-
cora Antoine Banfi -, la pallacanestro è uno 
sport davvero alla portata di tutti e “La 12 
ore di basket” è lì a dimostrarlo: tutti hanno 
la possibilità di giocare. A condizione però 
che lo facciano soprattutto per divertirsi». 
Eppure in alcuni frangenti l’agonismo non 
è certo mancato. «Sicuramente - ammette 
il presidente della Pallacanestro Bellinzona 
-, ma non ci sono stati degli eccessi e tutto 
si è risolto in un’immediata stretta di mano 
condita con un sorriso. Come è giusto che 
sia in una manifestazione nella quale l’ago-
nismo passa in secondo piano». È però pro-
prio l’agonismo a piacere, e molto, al pub-
blico. «Certo - replica Banfi -, ma per quello 
ci sono le competizioni ufficiali: il campio-
nato e la coppa. In un contesto come quello 
della 12 ore, sono le giocate spettacolari a 
fare la differenze e non le schiacciate po-
tenti». Il basket per tutti, dai più piccoli ai più grandi, dal campionato alle amichevoli.

Tra scuola
e sport,
se ne discute

Alcune istantanee del bel fine settimana del 10-11 marzo in Vallese. Sulla destra, in particolare, le due selezioni cantonali vincitrici nei rispettivi tornei. (photolocatelli.ch)

Un aspetto che ha colpito diversi presenti è stato «il senso di appartenenza a Ticino Basket dimostrato dai ragazzi e dalle ragazze», come ha spiegato coach Barzaghi. (photolocatelli.ch)

tutti i risultati
UNDER 13 MASCHILE
Ticino - Friborgo 57-23
Ginevra - Ticino 47-49
Vaud - Ticino 20-61
Ticino - Vallese 48-21
Ticino - Ginevra (finale) 45-35

UNDER 13 FEMMINILE
Ticino - Vallese 36-11
Ticino - Vaud 47-18
Ginevra - Ticino 20-59
Ticino - Vaud (semifinale) 32-7
Ticino - Vallese (finale) 54-15
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